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Con il voto favorevole di PCI, PSI e PDUP 

APPROVATO IL BILANCIO 
DEL COMUNE DI PRATO 

',.'H\ 1' Ji '̂  f i""/- -

Si è astenuto il PSDI - Voto contrario de - Risultato di un atteggiamento per 
certi aspetti aprioristico - Impegni fondamentali assunti dall'amministrazione 

Soggiorni 
al mare 

per gli anziani 
della zona 
del cuoio 

SANTA CROCE — I comuni del 
comprensorio del cuoio hanno rea
lizzato anche per quest'anno una 
serie di soggiorni in zone manne 
per gli anziani pensionati. Si trat
ta di una importante iniziativa che 
prevede la partecipazione alla spesa 
della regione Toscana e dell'ammi
nistrazione comunale. 

Quest'anno i centri di soggiorno. 
per il mese di giugno sono quelli 
della Versilia e sono centinaia gli 
anziani del comprensorio che col 
pagamento di una modesta quota 
(dalle 30 mila alle 50 mila lire) 
avranno la possibilità di passare 
15 giorni in un centro della ri
viera Sono stati presi contatti con 
le amministrazioni comunali della 
Versilia per organizzare gite di ma
nifestazioni culturali e ricreative. 

Solo il comune di Santa Croce 
aull'Arno ha disposto l'invio di 85 
anziani, divisi in due turni. Per 
Iniziativa delle amministrazioni co
munali del comprensorio ciascun 
gruppo di partecipanti e assistito 
da animatrici per favorire l'inte
grazione di questi anziani nel tes
suto sociale e la popolazione del
la riviera. 

PRATO — Si è conclusa con 
voto favorevole del PCI, PSI 
e PDUP - Manifesto, con la 
astensione del PSDI e il voto 
contrario della DC e del MSI 
la discussione sul bilancio 
preventivo del comune di Pra
to per il 1977. 

Al voto finale si è giunti 
dopo un ampio e serrato di
battito iniziatosi mercoledì 
scorso e che ha impegnato 
i consiglieri comunali fino al
le prime ore del mattino di 
sabato. 

La discussione come era 
prevedibile ha risentito dei ri
flessi della realtà nazionale, 
ed è stato sottolineato da
gli Interventi come il dibat
tito sul bilancio non potes
se essere disgiunto dalla si
tuazione politica generale. 

Il voto contrario espresso 
dalla DC non è il risultato di 
un confronto aperto sulle scel
te politiche di fondo del bilan
cio. ma la conseguenza logi
ca di un atteggiamento per al
cuni versi aprioristico al di 
sotto del problemi e delle si
tuazioni della stessa realtà 
pratese. Del resto questo ti
po di « disimpegno » della DC 
era rilevato anche dalla con
sultazione nei quartieri, ove a 
tre riunioni, in altrettanti con
sigli era stata assente. Ma il 
problema non è qui, quanto 
nella Incapacità di cogliere da 
parte della DC pratese che la 

realtà è in movimento, che 
si stanno prefigurando nuovi 
rapporti tra le forze politiche, 
che occorre un diverso modo 
di porsi davanti ai problemi. 
•Ed è gravissimo per la logi
ca di prevaricazione insita nel 
ragionamento dire che l'even
tualità di una entrata del PCI 
nella maggioranza governati
va a livello nazionale porte
rebbe, sul piano locale,, al
la conseguenza di una DC rap
presenta nella giunta, con 
una forza pari al suo peso, 
e che questo comporterebbe 
l'annullamento delle forze in
termedie. 

L'astensione del PSDI. coe
rente tra l'altro con l'atteg
giamento tenuto in occasione 
del voto sul bilancio 1976, 

Questa sera 
manifestazione 
con Pasquini 
a Pietrasanta 

PI ETRASANTA — Questa s e ra al
le ore 21,15 presso il teatro Co
munale di Pietrasanta, avrà luogo 
una manifestazione del PCI con 
la partecipazione del compagno 
Alessio Pasquini, segretario regio
nale e membro del comitato cen
trale. 

I cittadini e i compagni sono 
Invitati. 

E' previsto anche un incontro con la direzione 

Domani alla Pistoni-Asso 
sciopero per la vertenza 

Gli otto punti della piattaforma - L'azienda non dà con
crete garanzie per gli investimenti - Documento del Cdf 

PONTEDERA — Allo Pisto
ni Asso che con i suoi 500 di
pendenti è la più importante 
azienda metalmeccanica nel
la zona di Pontedera. dopo 
la Piaggio è in corso una im
portante vertenza aziendale. 

La piattaforma a suo tem
po presentata e verificata ol
tre che coi lavoratori con le 
forze politiche e gli enti lo
cali. si articola in otto punti: 
investimenti, occupazione, mo
bilità professionale, organiz
zazione. orario e ambiente di 
lavoro. diritti sindacali. 
mensa e richieste salariali. 

Fra la direzione e il con
siglio di fabbrica assistito 
dalla FLM ci sono stati due 
incontri, ma la direzione ha 
«ssunto un - atteggiamento 
sfumato che non ha consen
tito di entrare nel concreto 
dei problemi posti dai lavo
ratoci. Soprattutto sul pro
blema degli investimenti la 
direzione non ha voluto for
nire dati concreti, ma ha ri
badito il proprio diritto a de
cidere unilateralmente tempi 
e modi di attuazione. 

Di fronte a questo atteggia
mento dilatorio la FLM e il 
consiglio di fabbrica hanno 
deciso di proclamare 3 ore 
di sciopero in vista dell'in
contro prossimo fissato per 
mercoledì 15. 

Nella giornata di mercoledì 
15 verranno spese due delle 
tre ore programmate, dato 
che un'ora di sciopero è già 
stata effettuata. II consiglio 
di fabbrica è discosto alla 
trattativa. 

« Impegno e disponibilità 
d i e non trova certo riscontro 
— è detto in un volantino 
diffuso dal Consiglio di fab
brica — nel comportamento 
dell'azienda in questa prima 
fase. Infatti tale comporta
mento ricalca fedelmente la 
l.nea di chiusura assunta dal 
padronato nelle varie verten
te aperte nel paese soprat
tutto in ordine ai problemi 
dell'occupazione, degli inve
rtimenti e del loro controllo 
da parte dei lavoratori •». 

Ivo Ferrucci 

Una serie di proposte del PCI 

La linea Lucca-Aulla 
non è un «ramo secco» 

LUCCA — I problemi della linea ferroviaria Lucca-Aulla rien
trano nel quadro di un rapporto integrato fra zone marginali 
e zone industrializzate e di una più equilibrata destinazio
ne delle risorse che affronti le disparità provocate e aggra
vate dallo sviluppo distorto di questi anni. *-=•- --' 

I comunisti lucchesi, che in un documento intendono da
re il loro contributo alla giusta impostazione del problema, 
ritengono quindi che occorra ridiscutere gli orientamenti di 
fondo del Piano poliennale delle Ferrovie e la logica azienda
listica che lo ispira. -

Anche i pochi soldi spesi sulla linea sono stati spesso 
impiegati senza un piano di priorità o addirittura sprecati 
(riassetto di fabbricati in stazioni dopo poco disabilitate); 
mentre, per fare solo un esempio, dei 90 chilometri di bina
rio leggero solo 30 sono stati sostituiti con binario pesante. 

Tra gli obiettivi minimi, da perseguire con la massima 
urgenza il documento dei comunisti lucchesi individua: 

- — il riclassamento di tutta la linea completando il rin
novo dell'armamento e l'adeguamento del tracciato almeno 
entro il 1980, in modo da aumentare la velocità e creare una 
delle condizioni per il potenziamento del servizio merci e pas
seggeri; 

— il completamento e il riassetto degli impianti lungo la 
linea, in particolare di quelli telefonici sottoposti a guasti 
frequenti perché aerei e non sotterranei, il collocamento di 
segnali di preavviso a tutti i passaggi a livello e la loro 
meccanizzazione: 

— l'impiego di personale e di mezzi tecnici adeguati; 
— il rinnovamento e l'ampliamento del parco automotrici. 

rappresenta indubbiamente un 
fatto positivo, per il modo con 
cui si è espressa, e pei che 
può portare anche un contri
buto al dibattito interno di 
questo partito, per far matu
rare un nuovo e più avanza
to atteggiamento anche a li
vello regionale, il voto favo
revole del PDUP-Manifesto, 
non riflette la eliminazione di 
differenze di strategie politi
che, ma rappresenta come ha 
detto, nelle sue conclusioni il 
sindaco Landini « la ricom
posizione di una sintesi della 
sinistra » e di un atteggia
mento che mira alla risoluzio
ne dei problemi della città. 

Il bilancio preventivo del 
'77 fu a suo tempo definito 
di « responsabilità e di lot
ta ». Di responsabilità poiché 
sul piano delle scelte si è 
teso alla limitazione del de
ficit, allo sviluppo degli in
vestimenti, al mantenimento 
e consolidamento dei servizi. 
Un bilancio che ha teso al 
contenimento della spesa cor
rente, senza sacrificare i biso
gni delle masse popolari e di 
sviluppo della città. 

Di lotta per il contributo 
che si vuol portare alla bat
taglia per una nuova conce
zione delle autonomie. 

Che non si Eia voluto in 
una linea di contenimento sa
crificare i bisogni della gen
te è dimostrato dal fatto che 
dalla consultazione avvenuta 
nei consigli di quartiere e con 
le forze sociali, sono pervenu
te delle note e osservazioni 
che sono state accolte dalla 
giunta comunale. Il fatto è 
« importante poiché rende evi
dente che si può arrivare sul
le scelte per la direzione del
la città anche ad intese tra le 
vane forze politiche. 

I punti qualificanti del bi
lancio sul piano delle opere di 
interesse pubblico sono rap
presentati: dall'inizio del I. 
lotto di costruzione dell'im
pianto di depurazione di Ba-
ciacavallo, per il riciclaggio 
delle acque industriali; dal
l'incremento degli insediamen
ti industriali per quanto con
cerne soprattutto la costru
zione del secondo macrolotto; 
dalla lotta serrata contro lo 
abusivismo edilizio, con un 
impegno determinante per la 
edilizia economica e popola
re attraverso la riapprova
zione dei programmi di zona 
e lo studio per la definizione 
di un nuovo programma del
la stessa oltre ad un impe
gno per la salvaguardia del 
centro storico, con l'appronta
mento di uno studioso, che 
entro una decina di mesi por
ti alla definizione degli in
terventi utili. 

Sul piano del funzionamento 
della macchina comunale si 
prevede la realizzazione del 
programma che renda più 
funzionale il lavom degli uf
fici, attraverso una migliore 
utilizzazione del personale. 
Per la politica culturale ci 
si propone di ulteriormente 
sviluppare la esperienza 
del «progetto Ronconi»; del
la .realizzazione della biblio
teca comunale, di rilanciare 
l'esperienza del pratestate. di 
salvaguardare il patrimonio 
artistico e culturale della cit
tà. Per i quartieri, non ci si 
pone solo nell'ottica di una lo
ro migliore funzionalità am
ministrativa, ma nell'opera di 
valorizzare anche con la scel
ta fatta delle elezioni diret
te, da farsi in concomitanza 
con quelle sul parlamento 
europeo. 

Un bilancio non privo né 
di programmi né di scelte che 
impegna tutte le forze politi
che nella sua realizzazione 
e gestione. 

Brunello Gabellini 

Ad Arezzo conferenza stampa del PCI 
V , ( 

Per l'Ente irrigazione 
della Val di Chiana inutile 
un decreto" transitorio 

Appare urgente il suo scioglimento e il passag
gio di funzioni alle Regioni Umbria'e Toscana 

Una veduta aerea della vecchia e nuova linea Firenze-Roma all'incrocio di Orte-Nord 

AREZZO — Il nostro Partito 
ha tenuto stamane presso il 
aalcocino dell'ASAM di Pe
scatola una conferenza stam
pa sull'ente irrigazione Val di 
Chiana. 

Ha aperto ì lavori il compa
gno on. Bonifazi. Erano pre
senti tra gli altri 11 compa
gno Rosati, presidente della 
II Commissione della regione 
toscana, il compagno Neri, 
assessore della Region um
bra. gli on. Tani. Bondi e 
Ciuffini. il presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Arezzo Mcnacchinl, il com
pagno Ghinelli del Comitato 
regionale umbro. Tema: Il 
trasferimento delle funzioni 
dell'ente Irrigazione Val u. 
Chiana, in forza degli artico
li 117 e 118 della Costituzio 
ne, del decreto delegato n. 11 
e 72 e della proposta di go
verno m applicazione della 
legge 382 alle Regioni umbra 
e toscana. 

Alla conferenza stampa era
no presenti le forze politiche, 
ì dipendenti e ì funzicnan 
dell'ente. ì sindacati di cate
goria. Unico assente il pre
sidente dell'ente che ha in
viato una lettera dove sì an
nunciava l'impossibilità a 
partecipare. Era apparsa pe
rò il giorno prima su « La 
Nazione » un'intervista del di
rettore dott. Chianucci sull'i
niziativa coi parlamentari co
munisti. E giustamente il 
compagno Bonifazi ha nella 
introduzione rilevato come da 
questa intervista si ricavi un 

Fermi i lavori della Firenze-Roma 

Direttissima : i lavoratori 
in agitazione per l'orario 

I dipendenti delle ditte appaltatrici lavorano circa dieci ore al giorno - Esi
ste la possibilità di accesso per una cinquantina di nuove unità lavorative 

Arrestato per 
illeciti edilizi 
l'ex sindaco 
di Rignano 

PONTASSIEVE — L'ex sinda
co del Comune di Rignano sul
l'Arno. Mario Bigi, di 56 anni, 
è stato arrestato su mandato 
provvisorio emesso dal preto
re di Pontassieve Silvia Della 
Monica. L'accusa è di interes
se privato continuato in alti 
di ufficio. 

Mario Bigi è stato sindaco. 
per il Partito comunista, del 
Comune di Rignano dal 1961 
al 1975. epoca in cui sarebbe
ro avvenuti illeciti edilizi 

Al posto di appartamenti o 
capannoni come indicato nei 
progetti approvati dal Comu
ne, sarebbero stati costruiti 
ville e addirittura piccoli vil
laggi. 

Fu proprio l'ufficio tecnico 
del comune, compiute le rile
vazioni dei terreni in questio
ne e riscontrata la irregola
rità de'la misurazione, d'ac
cordo con la giunta comuna
le ad inoltrare le pratiche 
alla pretura di Pontassieve. 

A meno di sei mesi dal congresso provinciale 

Nuova maggiorali za nel PSI senese 

Convegno 
a Siena 

dei dettaglianti 
CONAD e Sigma 

SIENA — Gli aderenti «i consorzi 
cooperativi Ira dettaglianti senesi 
ét\ Conad e del S'grna hanno chia
rito le iniiitive della cooperazione 

• dell'associazionismo fra d*l ta
tuanti contro il carovita e per il 
rinnovamento democratico della re
te distributiva, durante un conve
gno che si è svolto in una sala 
del palazzo comunale. 

L'incontro unitario ha voluto an
che contribuire a sviluppare e raf
forzare il movimento cooperativo 
•d associativo fra le categorìe com
merciali della provincia di Siena 
• a tempo stesso consentire un 
dibattito ed un confronto fra for
ze sociali e pubblici poteri nell' 
intento di individuare azioni co
muni dirette a riformare l'attuale 
sistema della distribuzione. 

Il CaaBd « il Sigma hanno per-
fjfito deciso di portare avanti la 
Iniziativa de! prezzi trasparenti che 
permetter» di far conoscere al cit-
Min i . in un clima di reciproca 

come si formano I prezzi. 

SIENA — A meno di 6ei me
si dal Congresso Provinciale 
di Chianciano nel PSI senese 
si è avuto un largo sommo
vimento che ha ribaltato i 
rapporti di forza allora fissa
ti. La minoranza è diventata 
maggioranza ed il gruppo che 
per molti anni si è cementato 
attorno a Loris Scricciolo, 
vice Presidente del Monte dei 
Paschi, non solo è rimasto 
minoritaria ma si è addirit
tura diviso in due tronconi. 

Sembra finire una lunga 
attesa (ben 13 anni), durante 
la quale Scricciolo è rima
sto il leader incontrastato 
del PSI senese. 

Già nel Congresso di 
Chianciano si era avvertito 
un certo travaglio, che la con
clusione dello stesso non 
riusci a superare, sia per la 
crescita della minoranza (che 
raggiunse inaspettatamente il 
35 per cento dei voti) che 
per le contraddizioni interne 
del gruppo maggioritario. 

D'altra parte nel Congresso 
si misurarono 2 schieramenti 
che mentre si richiamavano 
entrambi alle risultanze del 
CC del PSI tenutosi all'Hotel 
Midas, l'elemento di divisione 
superava le vecchie tradizio
nali correnti trovandosi in
sieme compagni che per anni 
si erano combattuti 

Elemento dì profonda ed a 
volte aspra divisione fra i 2 
schieramenti era la gestione 
del Partito, e il tipo di pre
senza del PSI negli Enti lo
cali di grosso rilievo. Un 
momento intermedio fra il 
congresso provinciale e quan
to è avvenuto nei giorni 
scorsi fu il congresso costitu
tivo del Comitato comunale 
del PSI nella città. Attorno a ' 

questo congresso si sviluppò 
in modo più o meno aperto 
una polemica che attribuiva 
a personaggi di rilievo del 
PSI l'intenzione di investire 
il rapporto di collaborazione 
PCI-PSI al comune di Siena, 
mettendone in discussione la 
connotazione e i risultati po
litico-amministrativi. 

Il congresso invece andò In 
direzione opposta. La colla
borazione PCI-PSI al comune 
di Siena divenne uno dei fi
loni centrali del dibattito che 
giunse ad una conclusione 
con la parola d'ordine « la 
Giunta non si tocca» e si 
espresse positivamente sulle 
realizzazioni programmatiche 
della maggioranza di sinistra. 

Il "PSI è poi giunto alla 
riunione del Comitato diret
tivo del 28 maggio nel corso 
della quale si è formata la 
nuova maggioranza alla cui 
direzione vi è una segreteria 
collegiale a 3 composta da 
Mazzoni della Stella. Giorgi e 
Serafini e che dispone di 17 
seggi su 31. 

La reazione dell'ex maggio
ranza se immediatamente è 
stata unitaria nel contrap
porsi al nuovo equilibrio rea
lizzatosi che avrebbe snatura
to i risultati del congresso di 
Chianciano. e nel chiedere la 
convocazione di un congresso 
straordinario, ha dimostrato 
nei giorni successivi di e-
sprimersi con più voci. 

Si sono formati cosi due 
schieramenti di pari forza 
facenti capo a Scricciolo e a 
Buccianti, Quest'ultimo ha 
assunto una posizione inter
media e combaciarne, su al
cuni punti, con quella della 
maggioranza. 

Sembra perciò che la nuo

va maggioranza vada consoli
dandosi non soltanto per me
riti propri, ma anche per le 
debolezze e divisioni altrui. 

Essa però si trova difronte 
innumerevoli e complessi 
problemi prima fra tutti la 
scadenza della deputazione 
amministratrice del Monte 
dei Paschi, che ha sempre 
creato notevoli fermenti in 
gran parte delle forze politi
che e cruente lotte di potere 
fra le correnti 

Certo non si può dire che 
il problema Monte non abbia 
influenzato i cambiamenti 
avvenuti all'interno del PSI. 
ci sembra però (anche se ci 
vorrà un po' di tempo per 
dare un giudizio politico più 
compiuto) che l'operazione 
s:a sostenuta da alcune novi
tà riscontrabili nei primi 
comunicati emessi. 

Circa i rapporti con il 
nostro Partito la nuova mag
gioranza si propone di recu
perare autonomi rapporti 
«troppo spesso turbati da e-
quivoci e malintesi provocati 
da chi aveva interesse ad al
zare i prezzi per ì servizi». In 
effetti in questi ultimi anni i 
rapporti fra PCI-PSI sono 
venuti - migliorando sensibil
mente ad iniziare dagli Enti 
locali. 

Nell'ultimo congresso pro
vinciale il PSI disse che «'.1 
rapporto politico con l'altro 
grande polo della sinistra, è 
passato da una diplomatica 
convivenza prima, ad uno 
stato di necessità poi. per di
venire infine una scelta poli
tica vera e propria*. E si 
lasciava intravedere la cresci
ta di momenti unitari nella 
direzione dei comuni a maf-
gioranja giaciuta comuniste. 

Si sono avuti invece . dei 
passi indietro da parte del 
PSI nella votazione dei Bi
lanci in comuni dove prece
dentemente i socialisti ave
vano espresso un - giudizio 
positivo. Senza drammatizza
re e senza generalizzare la 
portata si rende evidente un 
esame in positivo dei rappor
ti negli Enti locali riconfer
mando (com'è già avvenuto 
in un primo incontro fra la 
nuova maggioranza e la no
stra segreteria) la validità 
degli obiettivi conseguiti dal
la nuova collaborazione rea
lizzata all'indomani del 15 
giugno. -

Anche per lo stesso comu
ne di Siena non sempre i 
rapporti sono stati facili. 

Dopo il congresso comuna
le del PSI si sono però avuti 
sintomi di un positivo svi
luppo. Punti di divergenza 
sono stati superati e la po
sizione ' pubblicamente presa 
di piena adesione al bilancio 
del comune per il 1977 ha 
dissipato molta nebbia che, 
anche ad arte, era stata 
messa in circolazione in cit
tà. 

Queste, alcune prime con
siderazioni - che si possono 
fare senza volersi intromette
re nelle vicende interne di 
un partito a noi vicino, e-
sprimendo però l'augurio di 
un ulteriore progresso nei 
rapporti fra i due partiti, nel 
pieno rispetto della reciproca 
autonomia, ma con l'obiettivo 
di operare per affrontare e 
risolvere i gravi problemi 
delle popolazioni senesi, ini
ziando da quelli drammatici 
dell'Ancata. 

Mauro Marruca 

SIENA — I duecento operai 
della ditta appaltatrice dei la
vori della «Direttissima* in 
costruzione nei pressi di Chiu
si. sono scesi in sciopero a 
tempo indeterminato assieme 
ai circa 150 dipendenti di una 
decina di ditte minori. 

L'impresa Torno Guffani, li
tolare dell'appalto dei lavori 
ha subappaltato a sua volta 
a tutta una serie di ditte mi
nori, che occupano circa 150 
persone, gran parte delle ope
re da costruire. Mentre gli 
operai della Torno-GutTanti di
spongono di un regolare ora
rio di lavoro di 8 ore, i dipen
denti delle ditte in subappalto 
ne lavorano in media 10 al 
giorno con punte che raggiun
gono anche le 11-12 ore. Ri-
ducendo a 8 ore l'orario lavo-
tivo degli operai delle impre
se in subappalto si potrebbero 
creare una cinquantina di nuo
vi posti di lavoro. 

Per questo motivo le mae
stranze della Torno Guffanti 
sono scese in lotta. In so
stanza i lavoratori chiedono 
l'applicazione integrale del 
contratto di lavoro anche per 
i dipendenti delle ditte che 
usufruiscono del subappalto. I 
dipendenti della Torno Guffan
ti fin da quando hanno inizia
to la loro agitazione stanno 
presidiando con una presenza 
di massa i cantieri. 

L'iniziativa dello sciopero a 
tempo indeterminato ha tro
vato immediata adesione an
che tra i dipendenti delle de
cine di ditte a cui la Torno-
GufTanti ha subappaltato i la
vori. Da parte padronale si 
sta però portando avanti una 
sorta di ricatto: infatti i lavo
ratori delle ditte minori sono 
legati a queste da un contrat
to particolare che in diversi 
casi prevede un compenso fis
so ai lavoratori « qualsiasi 
tempo faccia ». con l'impegno 
però da parte delle maestran
ze di Ia\orare una media di 
10 ore giornaliere e 67 al sa
bato. 

Intanto la lotta degli operai 
che stanno la\ orando alla 
« Direttissima » si è fatta in 
terprete dei bisogni delle po
polazioni della Bassa Val di 
Chiana. In questa zona infatti 
i problemi occupazionaji si 
fanno sentire particolarmente. 
Nel caso specifico dei lavori 
per la < Direttissima » poi gli 
uffici di collocamento della 
zona hanno i nomi di una ven
tina di manovali che hanno 
già lavorato per il precedente 
lotto dell'opera e che adesso 
sono disoccupati. Se la lotta 
degli operai delle imprese che 
stanno costruendo la « Diret
tissima » avrà uno sbocco po
sitivo si potrebbero creare 
presupposti per l'assun7ione 
immediata di questi 20 mano
vali e di almeno un'altra tren
tina di operai generici. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolti alcuni incontri. Il 
direttore della Torno-Bufranti 
è arrivato personalmente da 
Milano per poter partecipare 
alle trattative e per un in
contro che si è tenuto con le 
maestranze e i sindacati. 

J s. r. 

fin breve" 
CONFERENZA AGRARIA 

Inizia oggi alle 9,30. al tea
tro comunale di Castelfioren-
tino la conferenza agraria 
comprensoriale. La conferen
za che riguarda il compren
sorio della Valdichiana are
tina e senese, aprirà i suoi 
lavori con la relazione dì Ti
to Barbini presidente del Co
mitato Generale della Confe
renza Agraria. 

SIENA: GIOVANI E 
OCCUPAZIONE i ' 

Sabato prossimo a Siena 
promosso dal consiglio pro
vinciale, si svolgerà un incon
tro su « Giovani, occupazione, 
sviluppo economico ». I lavori 
inizieranno alle 9 nella sala 
Degli Arazzi dell'amministra
zione provinciale. 

CENTRO STORICO 
DI SIENA 

Sabato, nella sala di Palaz
zo Patrizi a Siena, si terrà 
una tavola rotonda su a I pro
blemi del centro storico di 
Siena nel rapporto tra città 
e territorio». 

Parteciperanno Ghio Cal
zolari assessore al comune di 
Roma, Fabrizio Mezzedimi 
assessore al comune di Siena, 
Edoardo Salzano assessore al 
comune di Venezia e Roberto 
Scannavinì responsabile del
l'ufficio per il centro storico 
del comune di Bologna. 

CICLO DI CONFERENZE 
SU GRAMSCI 
A ROSIGNANO 

Organizzate dalle sezioni « I. 
Barontini », « O. Chiesa », « A. 
Gramsci » e dal circolo della 
FGCI «Ho Chi Minh», si 
stanno svolgendo a Rosigna-
no Solvay una serie di con
ferenze in occasione del 40. 
della morte di A. Gramsci. 

La seconda conferenza si 
terrà domani alle 21 su «Ege
monia nel pensiero di Gram
sci e la discussione sul plura
lismo», relatore Roberto Ban-
zanti. La terza mercoledì sem
pre alle 21 su « li concetto 
gramsciano MI gli intellettuali 
e la cultura »; relatore Ma
rio Baglini. 

falso giudizio in merito ai la
vori svolti dalla Commissio
ne parlamentare sulle norme 
delegate d*l riordinamento 
degli enti pubblici per quanto 
riguarda l'.ndividuazione de
gli enti utili e inutili. 

Con più precisione, cosa è 
successo in sede di commiSr 
sione parlamentare quando si 
è trattato il problema dell'en
te Irrigazione Val di Chia
na? I comunisti sì sono aste
nuti sulla proposta democn 
stiana di un escreto di gover
no transitorio che in attesa 
dell'applicaziccie della 382 ga
rantisca ancora il funziona
mento dell'ente « in quanto 
risulterebbe necessario ai fi
ni dello sviluppo economico, 
civile, culturale e democra
tico del Paese ». Questo ha 
consentito al dott. Chianucci 
di ritenere contraddittoria la 
conferenza stampa annuncia 
ta in precedenza dai parla
mentari di Arezzo. Siena e 
Perugia Quando proprio la 
astensione dei pai lamentavi 
comunisti in sede di commis
sione nasceva dal fatto che 
si riteneva inutile e contrad-
ò.ttono un decreto transitorio 
in presenza del decreto dele
gato n. Il e della 382. 

L'intendimento più specifi
co della conferenza stampa 
era quello di rimuovere da 
una parte una situazione di 
utilizzazicne distorta o incom
pleta delle strutture, dei fi
nanziamenti e della capacità 
professionale dell'ente stesso 
e dall'altra parte si voleva 
rimuovere un conflitto di 
competenze con le istituzioni 
regionali e quindi ccn una 
realtà democratica ed eletti
va che in materia di agricol
tura, irrigazione e bonifica ha 
possibilità cV operare un am
pio coordinamento di soluzio
ni, in rapporto diretto con le 
vicende della popolazione 

« In una situazione in cui 
— come ricorda il testo pre
paratorio della conferenza — 
dopo molti anni di rivendica
zioni. si dà l'avvio all'opera 
di irrigazione della Val di 
Chiana eco i lavori del Mon-
tedoglio ma senza particolari 
garanzie cVi una tempestiva 
conclusione dell'opera medesi
ma, e mentre si pongono con 
gravità le responsabilità per 
la mancata bonifica di cam
po... nessuno può pensare dì 
conservare all'ente irrigazio
ne che finora non ha saputo 
né voluto svolgerle completa
mente le sue funzioni e 
oggi più che mai quando si 
richiede un saldo positivo o-
rientamento nei confronti del 
movimento contadino e della 
centralità politica dell'agri
coltura ». 

E" quindi velleitario voler
si ancora riferire all'autono
mia dell'ente, quando non si 
comprende bene a chi esso si 
riferisca, in quale piano pro
grammatone sì riferisca, a 
quale livello di controllo pub
blico debba riferire. E sa
rebbe grave se non si com
prendesse che la strumenta
zione deve essere coerente al
le regole della programma
zione. che è compito delle re
gioni attuare nell'ambito delle 
sue competenze. 

Ed anche le preoccupazioni 
mosse dal responsabile Cisl 
dell'Ente in riferimento al fu-
turo del personale sono da 
scartare, nel senso che que
sto troverà piena e valorizza
ta utilizzazione a livello regio
nale senza che però questa 
non ci impedisca di ricorda
re che esiste nel nostro Pae
se proprio in riferimento al
la riforma dello Stato e al
l'avvio di una seria politica 
di programmazione anche il 
grosso problema della mobi
lità del personale. 

Franco Mondani 

Nel corso di una riunione a Lussemburgo 

In discussione alla CEE 
il caso «fanghi rossi» 

La necessiti di una legislazione unica per i paesi comunitari 
E' in ballo la salvaguardia delle acque del Mediterraneo 

GROSSETO — La controVCT- j sche che scaricano selvaggia 
sia iti atto fra i paesi comu- f mente fuori da qualsiasi con-
nitari per la spinosa vicenda i trollo. I motivi addotti • da 
della tutela dell"amb.ente ma- \ questi produttori e fatti prò 
nno dagli scarichi dei reflui j pri dai loro go\erm sono ba-
del biossido di titanio, sarà t sati sul principio che il Medi-
discussa oggi a Lussembur
go dal Consiglio dei ministri 
dell'ambiente della CEE. La 
riunione e i suoi risultati so
no molto attesi :n quanto dal 
loro esito dipende la risolu 
zione di tutta la .salvaguardia 
delle acque sia del Mediter
raneo che dell'oceano, le ga
ranzie per il proseguimento 
dell'attività produttiva e la 
tutela 'dell'occupazione. Que
sto vale soprattutto per k> 
stabilimento chimico marem
mano dove per mancanza di 
una direttiva uniforme, vinco
lante per tutti i paesi, le ri
percussioni sono pesanti. 

Qual è al momento in cui 
si ' va ad esaminare il pro
blema la situazione? 
' La Montedison che, in se
guito olla pressione e alla mo
bilitazione del movimento 
operaio ha dovuto mettere in 
atto tutta una serie di mi
sure antinquinanti, si trova di 
fatto discriminata rispetto 
alle industrie inglesi e teda-

terraneo è un . < mare chiu
so» mentre per eh: scarica 
nell'oceano, « mare aperto >. 
l'approntamento di misure an 
tinquinanti non sarebbe neces
sario. E" una posizione che 
ha fatto fallire la riunione te
nutasi a Bruxelles nel dicem
bre scorso. 

Ma dinanzi a tale situazio
ne qual è la posizione del 
nostro paese? Nel febbraio 
scorso in occasione di una 
riunione tenutasi al ministero 
della Mar:oa mercantile fra 
i rappresentanti della Regio
ne Toscana i sindaci e i sin
dacati. da parte del nostro 
governo, dopo le incertezze e 
la scarsa iniziativa dei pas
sato. si era espressa la vo
lontà di sostenere in sede co
munitaria la necessità di giun
gere ad una legislazione uni
taria in merito agli scarichi. 

Questa esigenza è stata ri
badita con forza il primo giu
gno scorso dal coivrgno sin
dacale, tenutosi all'interno 
dello stabilimento del Caso

ne. In tale iniziativa si era 
tra l'altro chesto un incontro 
urgente con il ministro Pe
dini. la Regione Toscana, gli 
enti locali e i sindacati. 

Ciò non è avvenuto, met
tendo ancora una volta in 
luce la profonda ambiguità 
del ministero dell'ambiente 
verso problemi d: così vaste 
implicazioni internazionali. 

p.x. 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario 

della scomparsa dì 

BROGELLI EDO 
la famiglia Lo ricorda con 
immutato affetto. 
Firenze 11 Giugno 1977. 

PICCOLA pumienr 
24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 
Industria concimi organici per 
agricoltura e lìnea casa giardi
no, cerca esclusivisti per Tosca
na. Icoma C P . 293 • 
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